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1° Davide ragazzo / Davide alla corte  / Davide e Golia 
 

 
JOE SCHITTINO, PRELUDIUM da Bicinia ex tenebris  
Laura Crosera, organo 

1Sam 16 
1 Il Signore disse a Samuele: "Fino a quando piangerai su Saul, mentre io l'ho ripudiato perché non 
regni su Israele? Riempi d'olio il tuo corno e parti. Ti mando da Iesse il Betlemmita, perché mi sono 
scelto tra i suoi figli un re". 2Samuele rispose: "Come posso andare? Saul lo verrà a sapere e mi 
ucciderà". Il Signore soggiunse: "Prenderai con te una giovenca e dirai: "Sono venuto per 
sacrificare al Signore". 3Inviterai quindi Iesse al sacrificio. Allora io ti farò conoscere quello che 
dovrai fare e ungerai per me colui che io ti dirò". 4Samuele fece quello che il Signore gli aveva 
comandato e venne a Betlemme; gli anziani della città gli vennero incontro trepidanti e gli chiesero: 
"È pacifica la tua venuta?". 5Rispose: "È pacifica. Sono venuto per sacrificare al Signore. 
Santificatevi, poi venite con me al sacrificio". Fece santificare anche Iesse e i suoi figli e li invitò al 
sacrificio. 6Quando furono entrati, egli vide Eliàb e disse: "Certo, davanti al Signore sta il suo 
consacrato!". 7Il Signore replicò a Samuele: "Non guardare al suo aspetto né alla sua alta statura. Io 
l'ho scartato, perché non conta quel che vede l'uomo: infatti l'uomo vede l'apparenza, ma il Signore 
vede il cuore". 8Iesse chiamò Abinadàb e lo presentò a Samuele, ma questi disse: "Nemmeno costui 
il Signore ha scelto". 9Iesse fece passare Sammà e quegli disse: "Nemmeno costui il Signore ha 
scelto". 10Iesse fece passare davanti a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripeté a Iesse: "Il Signore 
non ha scelto nessuno di questi". 11Samuele chiese a Iesse: "Sono qui tutti i giovani?". Rispose 
Iesse: "Rimane ancora il più piccolo, che ora sta a pascolare il gregge". Samuele disse a Iesse: 
"Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui". 12Lo mandò a 
chiamare e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e bello di aspetto. Disse il Signore: "Àlzati e 
ungilo: è lui!". 13Samuele prese il corno dell'olio e lo unse in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del 
Signore irruppe su Davide da quel giorno in poi.  

JOE SCHITTINO, BICINIUM VI E POSTLUDIO da Bicinia ex tenebris  
Elisa Balduzzi, soprano - Giovanni Duci, alto - Laura Crosera, organo 

          Ecce quam bonum et quam jucundum abitare fratres in unum sicut unquentum in  
   capite quod descendit in barba Aaron 
  Ecco quanto buono e quanto lieto è abitare come fratelli in unità, così come l'olio  
   sulla testa che discende lungo la barba di Aronne 

Samuele si alzò e andò a Rama. 
14Lo spirito del Signore si era ritirato da Saul e cominciò a turbarlo un cattivo spirito, venuto dal 
Signore. 15Allora i servi di Saul gli dissero: "Ecco, un cattivo spirito di Dio ti turba. 16Comandi il 
signore nostro ai servi che gli stanno intorno e noi cercheremo un uomo abile a suonare la cetra. 
Quando il cattivo spirito di Dio sarà su di te, quegli metterà mano alla cetra e ti sentirai meglio". 
17Saul rispose ai ministri: "Ebbene, cercatemi un uomo che suoni bene e fatelo venire da me". 
18Rispose uno dei domestici: "Ecco, ho visto il figlio di Iesse il Betlemmita: egli sa suonare ed è 
forte e coraggioso, abile nelle armi, saggio di parole, di bell'aspetto, e il Signore è con lui". 19Saul 
mandò messaggeri a dire a Iesse: "Mandami tuo figlio Davide, quello che sta con il gregge". 20Iesse 
prese un asino, del pane, un otre di vino e un capretto e, per mezzo di Davide, suo figlio, li inviò a 
Saul. 21Davide giunse da Saul e cominciò a stare alla sua presenza. Questi gli si affezionò molto ed 

 



 

 3 

egli divenne suo scudiero. 22E Saul mandò a dire a Iesse: "Rimanga Davide con me, perché ha 
trovato grazia ai miei occhi". 23Quando dunque lo spirito di Dio era su Saul, Davide prendeva in 
mano la cetra e suonava: Saul si calmava e si sentiva meglio e lo spirito cattivo si ritirava da lui. 

 
CLAUDE DEBUSSY, BRUYERES 
Bianca Nucita, arpa 

1Sam 17 
1 I Filistei radunarono di nuovo le loro truppe per la guerra, si radunarono a Soco di Giuda e si 
accamparono tra Soco e Azekà, a Efes-Dammìm. 2Anche Saul e gli Israeliti si radunarono e si 
accamparono nella valle del Terebinto e si schierarono a battaglia contro i Filistei. 3I Filistei 
stavano sul monte da una parte, e Israele sul monte dall'altra parte, e in mezzo c'era la valle. 
4Dall'accampamento dei Filistei uscì uno sfidante, chiamato Golia, di Gat; era alto sei cubiti e un 
palmo. 5Aveva in testa un elmo di bronzo ed era rivestito di una corazza a piastre, il cui peso era di 
cinquemila sicli di bronzo. 6Portava alle gambe schinieri di bronzo e un giavellotto di bronzo tra le 
spalle. 7L'asta della sua lancia era come un cilindro di tessitori e la punta dell'asta pesava seicento 
sicli di ferro; davanti a lui avanzava il suo scudiero. 8Egli si fermò e gridò alle schiere d'Israele: 
"Perché siete usciti e vi siete schierati a battaglia? Non sono io Filisteo e voi servi di Saul? 
Sceglietevi un uomo che scenda contro di me. 9Se sarà capace di combattere con me e mi abbatterà, 
noi saremo vostri servi. Se invece prevarrò io su di lui e lo abbatterò, sarete voi nostri servi e ci 
servirete". 10Il Filisteo aggiungeva: "Oggi ho sfidato le schiere d'Israele. Datemi un uomo e 
combatteremo insieme". 11Saul e tutto Israele udirono le parole del Filisteo; rimasero sconvolti ed 
ebbero grande paura. 

 
JOHANN SEBASTIAN BACH, III MOV. da Fantasia in sol maggiore BWV 572  
Laura Crosera, organo 

17Ora Iesse disse a Davide, suo figlio: "Prendi per i tuoi fratelli questa misura di grano tostato e 
questi dieci pani e corri dai tuoi fratelli nell'accampamento. 18Al comandante di migliaia porterai 
invece queste dieci forme di formaggio. Infórmati della salute dei tuoi fratelli e prendi la loro paga. 
19Essi con Saul e tutto l'esercito d'Israele sono nella valle del Terebinto, a combattere contro i 
Filistei". 20Davide si alzò di buon mattino: lasciò il gregge a un guardiano, prese il carico e partì 
come gli aveva ordinato Iesse. Arrivò ai carriaggi quando le truppe uscivano per schierarsi e 
lanciavano il grido di guerra. 21Si disposero in ordine Israele e i Filistei: schiera contro schiera. 
22Davide si liberò dei bagagli consegnandoli al custode, poi corse allo schieramento e domandò ai 
suoi fratelli se stavano bene. 23Mentre egli parlava con loro, ecco lo sfidante, chiamato Golia il 
Filisteo, di Gat. Avanzava dalle schiere filistee e tornò a dire le sue solite parole e Davide le intese. 
24Tutti gli Israeliti, quando lo videro, fuggirono davanti a lui ed ebbero grande paura. 
 
32Davide disse a Saul: "Nessuno si perda d'animo a causa di costui. Il tuo servo andrà a combattere 
con questo Filisteo". 33Saul rispose a Davide: "Tu non puoi andare contro questo Filisteo a 
combattere con lui: tu sei un ragazzo e costui è uomo d'armi fin dalla sua adolescenza". 34Ma 
Davide disse a Saul: "Il tuo servo pascolava il gregge di suo padre e veniva talvolta un leone o un 
orso a portar via una pecora dal gregge. 35Allora lo inseguivo, lo abbattevo e strappavo la pecora 
dalla sua bocca. Se si rivoltava contro di me, l'afferravo per le mascelle, l'abbattevo e lo uccidevo. 
36Il tuo servo ha abbattuto il leone e l'orso. Codesto Filisteo non circonciso farà la stessa fine di 
quelli, perché ha sfidato le schiere del Dio vivente". 37Davide aggiunse: "Il Signore che mi ha 
liberato dalle unghie del leone e dalle unghie dell'orso, mi libererà anche dalle mani di questo 
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Filisteo". Saul rispose a Davide: "Ebbene va' e il Signore sia con te". 38Saul rivestì Davide della sua 
armatura, gli mise in capo un elmo di bronzo e lo rivestì della corazza. 39Poi Davide cinse la spada 
di lui sopra l'armatura e cercò invano di camminare, perché non aveva mai provato. Allora Davide 
disse a Saul: "Non posso camminare con tutto questo, perché non sono abituato". E Davide se ne 
liberò. 40Poi prese in mano il suo bastone, si scelse cinque ciottoli lisci dal torrente e li pose nella 
sua sacca da pastore, nella bisaccia; prese ancora in mano la fionda e si avvicinò al Filisteo. 
41Il Filisteo avanzava passo passo, avvicinandosi a Davide, mentre il suo scudiero lo precedeva. 42Il 
Filisteo scrutava Davide e, quando lo vide bene, ne ebbe disprezzo, perché era un ragazzo, fulvo di 
capelli e di bell'aspetto. 43Il Filisteo disse a Davide: "Sono io forse un cane, perché tu venga a me 
con un bastone?". E quel Filisteo maledisse Davide in nome dei suoi dèi. 44Poi il Filisteo disse a 
Davide: "Fatti avanti e darò le tue carni agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche". 45Davide 
rispose al Filisteo: "Tu vieni a me con la spada, con la lancia e con l'asta. Io vengo a te nel nome del 
Signore degli eserciti, Dio delle schiere d'Israele, che tu hai sfidato. 46In questo stesso giorno, il 
Signore ti farà cadere nelle mie mani. Io ti abbatterò e ti staccherò la testa e getterò i cadaveri 
dell'esercito filisteo agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche; tutta la terra saprà che vi è un Dio 
in Israele. 47Tutta questa moltitudine saprà che il Signore non salva per mezzo della spada o della 
lancia, perché del Signore è la guerra ed egli vi metterà certo nelle nostre mani".  

 
JOE SCHITTINO, BICINIUM III da Bicinia ex tenebris  
Elisa Balduzzi, soprano - Giovanni Duci, alto 

   Ad te Domine levavi animam meam. Deus meus, in Te confido, non erubescam. 
   A te Signore ho elevato la mia anima. Dio mio in Te confido, non arrossirò. 
48Appena il Filisteo si mosse avvicinandosi incontro a Davide, questi corse a prendere posizione in 
fretta contro il Filisteo. 49Davide cacciò la mano nella sacca, ne trasse una pietra, la lanciò con la 
fionda e colpì il Filisteo in fronte. La pietra s'infisse nella fronte di lui che cadde con la faccia a 
terra. 50Così Davide ebbe il sopravvento sul Filisteo con la fionda e con la pietra, colpì il Filisteo e 
l'uccise, benché Davide non avesse spada. 51Davide fece un salto e fu sopra il Filisteo, prese la sua 
spada, la sguainò e lo uccise, poi con quella gli tagliò la testa. I Filistei videro che il loro eroe era 
morto e si diedero alla fuga. 
52Si levarono allora gli uomini d'Israele e di Giuda, alzando il grido di guerra, e inseguirono i 
Filistei fin presso Gat e fino alle porte di Ekron. I cadaveri dei Filistei caddero lungo la strada di 
Saaràim, fino all'ingresso di Gat e fino a Ekron. 53Quando gli Israeliti furono di ritorno 
dall'inseguimento dei Filistei, saccheggiarono il loro campo. 54Davide prese la testa del Filisteo e la 
portò a Gerusalemme. Le armi di lui invece le pose nella sua tenda. 
55Saul, mentre guardava Davide uscire contro il Filisteo, aveva chiesto ad Abner, capo delle milizie: 
"Abner, di chi è figlio questo giovane?". Rispose Abner: "Per la tua vita, o re, non lo so". 56Il re 
soggiunse: "Chiedi tu di chi sia figlio quel giovinetto". 57Quando Davide tornò dall'uccisione del 
Filisteo, Abner lo prese e lo condusse davanti a Saul mentre aveva ancora in mano la testa del 
Filisteo. 58Saul gli chiese: "Di chi sei figlio, giovane?". Rispose Davide: "Di Iesse il Betlemmita, 
tuo servo". 
 

2° Davide e Gionata / Gelosia di Saul / Mikal 
1Sam 18 
1 Quando Davide ebbe finito di parlare con Saul, la vita di Giònata s'era legata alla vita di Davide, e 
Giònata lo amò come se stesso. 2Saul in quel giorno lo prese con sé e non lo lasciò tornare a casa di 
suo padre. 3Giònata strinse con Davide un patto, perché lo amava come se stesso. 4Giònata si tolse 
il mantello che indossava e lo diede a Davide e vi aggiunse i suoi abiti, la sua spada, il suo arco e la 
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cintura. 5Davide riusciva in tutti gli incarichi che Saul gli affidava, così che Saul lo pose al 
comando dei guerrieri ed era gradito a tutto il popolo e anche ai ministri di Saul. 
6Al loro rientrare, mentre Davide tornava dall'uccisione del Filisteo, uscirono le donne da tutte le 
città d'Israele a cantare e a danzare incontro al re Saul, accompagnandosi con i tamburelli, con grida 
di gioia e con sistri. 7Le donne cantavano danzando e dicevano: 
"Ha ucciso Saul i suoi mille e Davide i suoi diecimila". 

JOE SCHITTINO, BICINIUM IV da Bicinia ex tenebris  
Elisa Balduzzi, soprano - Giovanni Duci, alto  

   Erit vobis haec dies memorialis.  
   Alleluja. Et diem festum celebrabitis solemnem Domino. Alleluja. 
   Questo sarà per voi un giorno memorabile. Alleluia.  
   E celebrerete un giorno di festa solenne al Signore. Alleluia. 
8Saul ne fu molto irritato e gli parvero cattive quelle parole. Diceva: "Hanno dato a Davide 
diecimila, a me ne hanno dati mille. Non gli manca altro che il regno". 9Così da quel giorno in poi 
Saul guardava sospettoso Davide. 10Il giorno dopo, un cattivo spirito di Dio irruppe su Saul, il quale 
si mise a fare il profeta in casa.  

 
PAUL HINDEMITH, III. LIED: SEHR LANGSAM dalla Harp Sonata 
Bianca Nucita, arpa 

Davide suonava la cetra come ogni giorno e Saul teneva in mano la lancia. 11Saul impugnò la 
lancia, pensando: "Inchioderò Davide al muro!". Ma Davide gli sfuggì per due volte. 12Saul 
cominciò a sentire timore di fronte a Davide, perché il Signore era con lui, mentre si era ritirato da 
Saul. 13Saul lo allontanò da sé e lo fece comandante di migliaia e Davide andava e veniva al 
cospetto del popolo. 14Davide riusciva in tutte le sue imprese, poiché il Signore era con lui. 15Saul, 
vedendo che riusciva proprio sempre, aveva timore di lui. 16Ma tutto Israele e Giuda amavano 
Davide, perché egli andava e veniva alla loro testa. 
17Ora Saul disse a Davide: "Ecco Merab, mia figlia maggiore. La do in moglie a te. Tu dovrai 
essere il mio guerriero e combatterai le battaglie del Signore". Saul pensava: "Non sia contro di lui 
la mia mano, ma contro di lui sia la mano dei Filistei". 18Davide rispose a Saul: "Chi sono io, che 
cos'è la mia vita, e che cos'è la famiglia di mio padre in Israele, perché io possa diventare genero del 
re?". 19E così, quando venne il tempo di dare Merab, figlia di Saul, a Davide, fu data invece in 
moglie ad Adrièl di Mecolà. 
20Intanto Mical, l'altra figlia di Saul, s'invaghì di Davide; ne riferirono a Saul e la cosa gli sembrò 
giusta. 21Saul diceva: "Gliela darò, ma sarà per lui una trappola e la mano dei Filistei cadrà su di 
lui". E Saul disse a Davide: "Oggi hai una seconda occasione per diventare mio genero". 22Quindi 
Saul ordinò ai suoi ministri: "Dite in segreto a Davide: "Ecco, tu piaci al re e i suoi ministri ti 
amano. Su, dunque, diventa genero del re"". 23I ministri di Saul sussurrarono all'orecchio di Davide 
queste parole e Davide rispose: "Vi pare piccola cosa diventare genero del re? Io sono povero e di 
umile condizione". 24I ministri di Saul gli riferirono: "Davide ha risposto in questo modo". 25Allora 
Saul disse: "Riferite a Davide: "Il re non vuole il prezzo nuziale, ma solo cento prepuzi di Filistei, 
perché sia fatta vendetta dei nemici del re"". Saul tramava di far cadere Davide in mano ai Filistei. 
26I ministri di lui riferirono a Davide queste parole e a Davide sembrò giusta tale condizione per 
diventare genero del re. Non erano ancora compiuti i giorni fissati, 27quando Davide si alzò, partì 
con i suoi uomini e abbatté tra i Filistei duecento uomini. Davide riportò tutti quanti i loro prepuzi 
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al re per diventare genero del re. Saul gli diede in moglie la figlia Mical. 28Saul si accorse che il 
Signore era con Davide e che Mical, sua figlia, lo amava. 29Saul ebbe ancora più paura nei riguardi 
di Davide e fu nemico di Davide per tutti i suoi giorni. 30I capi dei Filistei facevano sortite, ma 
Davide, ogni volta che uscivano, riportava successi maggiori di tutti i ministri di Saul, e divenne 
molto famoso. 
 
1Sam 19 
1 Saul comunicò a Giònata, suo figlio, e ai suoi ministri di voler uccidere Davide. Ma Giònata, 
figlio di Saul, nutriva grande affetto per Davide. 2Giònata informò Davide dicendo: "Saul, mio 
padre, cerca di ucciderti. Sta' in guardia domani, sta' al riparo e nasconditi. 3Io uscirò e starò al 
fianco di mio padre nella campagna dove sarai tu e parlerò in tuo favore a mio padre. Ciò che vedrò 
te lo farò sapere". 4Giònata parlò dunque a Saul, suo padre, in favore di Davide e gli disse: "Non 
pecchi il re contro il suo servo, contro Davide, che non ha peccato contro di te, che anzi ha fatto 
cose belle per te. 5Egli ha esposto la vita, quando abbatté il Filisteo, e il Signore ha concesso una 
grande salvezza a tutto Israele. Hai visto e hai gioito. Dunque, perché pecchi contro un innocente, 
uccidendo Davide senza motivo?". 6Saul ascoltò la voce di Giònata e giurò: "Per la vita del Signore, 
non morirà!". 7Giònata chiamò Davide e gli riferì questo colloquio. Poi Giònata introdusse presso 
Saul Davide, che rimase alla sua presenza come prima. 
 

JOHANN PACHELBEL, Corale e Variaz. sul Corale  
“WAS GOTT TUT, DAS IST WOHLGETAN” / Ciò che Dio fa è ben fatto 
Laura Crosera, organo 

 
3° Davide errabondo (l'amico fuggiasco) 

Commento 1Sam 19-20 

Arvo Pärt, Da pacem Domine  
Coro Antiche Armonie - Giovanni Duci, direzione 

         Da pacem Domine in diebus nostris,  
quia non est alius qui pugnet pro nobis nisi tu Deus noster. 
Dà a noi la pace nei nostri giorni,  
poiché non c’è nessuno che combatta per noi se non tu Dio nostro. 

 
Commento 1Sam 21 

 
4° Davide capobanda / Davide risparmia Saul 

 
Commento 1Sam 22-23 

 
JOE SCHITTINO, BICINIUM II da Bicinia ex tenebris 
Elisa Balduzzi, soprano - Giovanni Duci, alto 

Vere tu es Rex absconditus Deus Israel Salvator. Alleluja 
Davvero tu sei un Re nascosto Dio salvatore d’Israele. Alleluja. 
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1Sam 24 
 
1 Davide da quel luogo salì ad abitare nei luoghi impervi di Engàddi. 2Quando Saul tornò 
dall'azione contro i Filistei, gli riferirono: "Ecco, Davide è nel deserto di Engàddi". 3Saul scelse 
tremila uomini valorosi in tutto Israele e partì alla ricerca di Davide e dei suoi uomini di fronte alle 
Rocce dei Caprioli. 4Arrivò ai recinti delle greggi lungo la strada, ove c'era una caverna. Saul vi 
entrò per coprire i suoi piedi, mentre Davide e i suoi uomini se ne stavano in fondo alla caverna. 
5Gli uomini di Davide gli dissero: "Ecco il giorno in cui il Signore ti dice: "Vedi, pongo nelle tue 
mani il tuo nemico: trattalo come vuoi"". Davide si alzò e tagliò un lembo del mantello di Saul, 
senza farsene accorgere. 6Ma ecco, dopo aver fatto questo, Davide si sentì battere il cuore per aver 
tagliato un lembo del mantello di Saul. 7Poi disse ai suoi uomini: "Mi guardi il Signore dal fare 
simile cosa al mio signore, al consacrato del Signore, dallo stendere la mano su di lui, perché è il 
consacrato del Signore". 8Davide a stento dissuase con le parole i suoi uomini e non permise loro 
che si avventassero contro Saul. Saul uscì dalla caverna e tornò sulla via. 
9Dopo questo fatto, Davide si alzò, uscì dalla grotta e gridò a Saul: "O re, mio signore!". Saul si 
voltò indietro e Davide si inginocchiò con la faccia a terra e si prostrò. 10Davide disse a Saul: 
"Perché ascolti la voce di chi dice: "Ecco, Davide cerca il tuo male"? 11Ecco, in questo giorno i tuoi 
occhi hanno visto che il Signore ti aveva messo oggi nelle mie mani nella caverna; mi si diceva di 
ucciderti, ma ho avuto pietà di te e ho detto: "Non stenderò le mani sul mio signore, perché egli è il 
consacrato del Signore". 12Guarda, padre mio, guarda il lembo del tuo mantello nella mia mano: 
quando ho staccato questo lembo dal tuo mantello nella caverna, non ti ho ucciso. Riconosci dunque 
e vedi che non c'è in me alcun male né ribellione, né ho peccato contro di te; invece tu vai 
insidiando la mia vita per sopprimerla. 13Sia giudice il Signore tra me e te e mi faccia giustizia il 
Signore nei tuoi confronti; ma la mia mano non sarà mai contro di te. 14Come dice il proverbio 
antico: 
"Dai malvagi esce il male, 
ma la mia mano non sarà contro di te". 
15Contro chi è uscito il re d'Israele? Chi insegui? Un cane morto, una pulce. 16Il Signore sia arbitro 
e giudice tra me e te, veda e difenda la mia causa e mi liberi dalla tua mano".  
17Quando Davide ebbe finito di rivolgere a Saul queste parole, Saul disse: "È questa la tua voce, 
Davide, figlio mio?". Saul alzò la voce e pianse. 18Poi continuò rivolto a Davide: "Tu sei più giusto 
di me, perché mi hai reso il bene, mentre io ti ho reso il male. 19Oggi mi hai dimostrato che agisci 
bene con me e che il Signore mi aveva abbandonato nelle tue mani e tu non mi hai ucciso. 
20Quando mai uno trova il suo nemico e lo lascia andare sulla buona strada? Il Signore ti 
ricompensi per quanto hai fatto a me oggi. 21Ora, ecco, sono persuaso che certamente regnerai e che 
sarà saldo nelle tue mani il regno d'Israele. 22Ma tu giurami ora per il Signore che non eliminerai 
dopo di me la mia discendenza e non cancellerai il mio nome dalla casa di mio padre". 23Davide 
giurò a Saul. Saul tornò a casa, mentre Davide con i suoi uomini salì al rifugio. 
 
 

MAURICE DURUFLE, UBI CARITAS ET AMOR  
Coro Antiche Armonie - Giovanni Duci, direzione 
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5° Davide e Abigàil 
 
Commento 1Sam 25-26 

 
PIERICK HOUDY (1929), III MOVIMENTO VIVO dalla Sonata per Arpa  
Bianca Nucita, arpa 

 
JOHANN SEBASTIAN BACH, GOTTES ZEIT IST DIE ALLERBESTE ZEIT  
da Actus tragicus  
Coro Antiche Armonie - Giovanni Duci, direzione 

  Gottes Zeit ist die allerbeste Zeit. In ihm leben, weben, und sind wir, so lange er  will.  
   In Ihm sterben wir zur rechten Zeit, wenn er will. 
 Il tempo di Dio è il miglior tempo. In lui viviamo, ci muoviamo ed esistiamo, finché lui vuole.  
   In lui moriamo al tempo stabilito, quando egli vuole. 
 
25Saul rispose a Davide: "Benedetto tu sia, Davide, figlio mio. Certo, in ciò che farai avrai piena 
riuscita". Davide andò per la sua strada e Saul tornò alla sua dimora. 

 
JOHANN SEBASTIAN BACH, LOBET DEN HERRN ALLE HEIDEN 
Coro Antiche Armonie - Laura Crosera, organo - Giovanni Duci, direzione 

Lobet den Herrn, alle Heiden, 
und preiset ihn alle Völker, 
denn seine Gnade und Wahrheit  
waltet über uns in Ewigkeit. 
Alleluja. (Salmo 117) 

 

www.coroantichearmonie.it 
 

 
UMANO  
TROPPO  

                   UMANO      
Davide da pastore a re                                    

 
 

 effettobibbia.it 

Lodino il Signore tutte le genti, 
e si prostrino a lui tutti i popoli, 
perché la sua grazia e verità 
si stende su di noi in eterno. 
Alleluia. 


